
Otto mesi fa fu letteral-
mente scaraventato sul
palcoscenico della Scala
per un “Rigoletto”, e il suo
Duca di Mantova (sostitu-
to dell’ultimo momento)
entusiasmò i loggionisti.
Stavolta Francesco Demu-
ro ritorna in via ufficiale
nel teatro milanese nei
panni di Nemorino, il pro-
tagonista ingenuo e ro-
mantico dell’Elisir d’amo-
re, alternandosi nelle re-
cite con Rolando Villazon,
protagonista della prima
di stasera. Quando debut-
tò nel ruolo, un anno fa a
Verona, un giornale vene-
to titolò entusiasticamente
“Elisir Demuro”, a sottoli-
neare la totale immedesi-
mazione col personaggio
donizettiano del tenore di
Porto Torres, passato con
determinazione e corag-
gio da Canti in Re e Corsi-
cane ai teatri lirici del
mondo. L’artista, 32 anni,
riproporrà il suo Nemori-
no in sei recite, (6, 13, 16,
20, 25, 27). L’allestimento
è dell’Opéra
National di Pa-
rigi e della Ro-
yal Opera Hou-
se di Londra.
La regia di
Laurent Pelly
(che firma an-
che i costumi),
è ripresa da
Hans Christian
Räth. Le scene
sono di Chan-
tal Thomas, le
luci di Joëll
Adam, sul po-
dio Donato Renzetti.A dar
voce ad Adina Nino Ma-
chaidze e Irina Lungu (ex
allieve dell’Accademia
scaligera). Gabriele Vivia-
ni  e Giorgio Caoduro so-
no Belcore. Nel ruolo di
Dulcamara si alternano il
grande Ambrogio Maestri
e Renato Girolami. Gian-
netta è Barbara Bargnesi.

L’ambientazione è l’Ita-
lia rurale del dopoguerra.
Una regia quasi cinema-
tografica che richiama i
film degli anni Cinquanta.
«È perfettamente in linea
con la musica di Donizet-
ti», commenta Demuro.
«E lascia spazio a noi ar-
tisti di esprimerci al me-
glio. È molto impegnativa.
Durante il canto mi devo
muovere in continuazio-
ne, ma è un  modo per te-
nermi in forma, no?».

Lei, così pieno di cuo-
re, ci sembra perfetto
per il ruolo...

«L’Elisir è un’opera tra-
gicomica con momenti di
vera poesia e malinconia.
Pensi a “Una furtiva lagri-
ma”. Nemorino sembra
un sempliciotto, in realtà
nasconde un animo puro.
È un sognatore, un entu-
siasta. Pronto a mettersi
in gioco, determinato nel
conquistare il cuore di
Adina. Ecco, in questo tro-
vo similitudini con me,

nella semplicità del senti-
mento. Anch’io ho lottato
con forza per conquistare
la donna dei miei sogni».

Vittoria Contini, madre
delle sue tre bambine,
Alessia, Ilaria e Ilenia...

«Già sono loro la mia
forza, il mio elisir..».

In questo allestimento
ha ritrovato molti ami-
ci...

«Sì, ho lavorato quasi
con tutti. Con Nino Ma-
chaidze ho fatto “Rigolet-
to” a Parma, con Irina
Lungu ho debuttato sem-
pre nel Festival Verdi nel-
la “Luisa Miller”. Ma in
particolare sono felice per
il maestro Renzetti: fu lui
a dirigermi nella “Luisa
Miller” del mio
debutto...Quanto a Rolan-
do Villazon, che dire? È un
grande. Sul piano artistico
e su quello umano. Devo
dire che ho avuto modo di
apprezzarlo moltissimo. È
una bellissima persona, ci
siamo confrontati su tanti
aspetti della vita».

Dopo La
Scala?

«Mi aspetta-
no impegni
importanti. A
novembre il
debutto al De-
troit Opera
House con
“Bohème”, un
concerto al Fi-
larmonico di
Verona e poi
altri debutti:
alla Staatsoper
di Vienna con

“Bohème” ed “Elisir”;
“Traviata” a Varsavia, ad
Atene “Maria Stuarda”,
“Lucia di Lammermoor”a
Palermo, il tanto atteso
debutto al Covent Garden
con il Trittico pucciniano
diretto da Antonio Pappa-
no e ancora “Traviata” a
Berlino, vari concerti in
Giappone, un “Don Pa-
squale” speciale a Pari-
gi...».

La Scala è la Scala, ma
c’è un palcoscenico che
sogna di calcare?

«Posso dire che aspetto
con ansia di debuttare al
Lirico di Cagliari? Dopo la
bella trasferta di maggio a
Wiesbaden con la “Lucia”,
ci conto. La mia gente è il
pubblico che amo di più».

Come affronta questa
prova?

«Con l’entusiasmo e la
fiducia di sempre. E il so-
stegno fondamentale di
tutte le persone che mi se-
guono. Sono stato felice di
ricevere gli auguri da al-
cuni colleghi sardi che
hanno già cantato qui: Al-
berto Gazale, Francesca
Sassu, Gianluca Floris. Ed
Elisabetta Scano che è
stata anche la mia inse-
gnante. E poi sono certo
che anche la cara Giusy
Devinu da lassù mi gui-
da».

MARIA PAOLA MASALA

Lirica. Il tenore di Porto Torres si alternerà con Rolando Villazon, protagonista stasera della prima

«Nemorino è proprio come me»
Francesco Demuro debutta alla Scala nell’Elisir
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Belen-Solfrizzi tra Puglia e Texas
L’inedita coppia Solfrizzi e Belen in-
sieme per il prossimo film di Eugenio
Cappuccio. Lunedì a Savelletri di Fa-
sano iniziano le riprese di Se sei co-
sì, ti dico sì, ambientato tra Puglia,
Roma e Texas. Racconta la storia di
Piero Cicala (Emilio Solfrizzi), che
negli anni Ottanta con una sola can-
zone, Io, te e il mare, vende un milio-

ne di dischi. Ma dopo questo succes-
so, più nulla. Una vita modesta fin-
ché un’importante trasmissione tv lo
ripesca invitandolo a Roma. Nella ca-
pitale incontra la famosa Talita Cor-
tes interpretata da una Belen (foto) in
un ruolo molto vicino al suo perso-
naggio reale, quello di una show-girl
al centro del mondo del gossip.

Rivelazione in tv a “Mattino Cinque”. Alessandro
Cecchi Paone ha dichiarato: «Ho avuto due storie
molto belle con giocatori di calcio, che però pur-
troppo sono naufragate perché erano obbligati a
tenere in segreto questo amore per paura dello
spogliatoio, dei tifosi e dei colleghi. Uno dei due
giocatori gioca in Serie A e uno in serie C 1: uno
ha una finta moglie e l’altro una finta fidanzata».

Cecchi Paone: due storie con calciatori

Dirittura d’arrivo per il
Premio Dessì a Villaci-
dro. Domani la cerimo-
nia delle premiazioni dei
vincitori delle due sezio-
ni, Narrativa e Poesia, in
cui si articola il concor-
so: alle 18 nella Palestra
in via Stazione. Sul pal-
co anche Piero Angela e
Cristiana Collu (la diret-
trice del Man di Nuoro,
nella foto), già procla-
mati vincitori dei due
premi speciali. Oggi in-
tanto, alle 10,30 al Mu-
lino Cadoni, ricordo del
Giuseppe Dessì “privato”
con la presentazione del
terzo volume dei “Diari”.
Nel pomeriggio, per i

Premio Dessì,
domani i vincitori

bambini, alle 17,30 a
Casa Dessì, arriva “Ge-
ronimo Stilton”, l’amato
topo giornalista. Ancora
un libro, “Il suicidio del
socialismo. Inchiesta su
Pellizza da Volpedo”, di
Massimo Onofri, al cen-
tro dell’appuntamento,
alle 19, nell’Auditorium
Santa Barbara.

24ORE
ALTRE NOTIZIE

“Le Noise” (il rumore) è il
ritratto dell’atteggiamen-
to da eroe solitario che da
tempo Neil Young ha nei
confronti della musica e
del mondo. Un disco regi-
strato in solitudine, otto
brani, un paio acustici, il
resto è l’ormai classico

L’eterna sfida
di Neil Young

wall of sound costruito
con la chitarra elettrica.
La produzione è di Daniel
Lanois, che ha firmato al-
bum degli U2, Bob Dylan,
Peter Gabriel, e che ha
convinto Young a rinun-
ciare al progetto di un al-
bum acustico e a imbrac-
ciare la chitarra elettrica.
Il risultato è stato defini-
to da “Rolling Stone” «un
disco con i Crazy Horse
ma senza i Crazy Horse».
Mojo ha scritto che Young
«sembra un sedicenne
che accende l’amplificato-
re nella sua camera per
mettere in fuga la ma-
dre». L’album è un distil-
lato dell’idea che Neil
Young ha della musica:
prima di tutto c’è la sua
chitarra che suona in mo-
do furibondo. Poi la sfida
ad ampliare il confine tra
suono e rumore.

La serata conclusiva del
festival Signal, al Dipar-
timento di Architettura
di Cagliari, è affidata ad
una singolare interazio-
ne tra lotta greco roma-
na e sperimentazione
musicale: partendo da-
gli stimoli forniti da due
atleti impegnati in un
combattimento, Fran-
cesco Calandrino e
Gianluca Pischedda
creeranno un’improvvi-
sazione sonora che trae
spunto dalle discipline
della Fisica e della Mo-
toria. Calandrino, sici-
liano, è un artista eclet-
tico che lavora nel cam-
po della ricerca sonora
anche attraverso l’uso
di strumentazione low-
fi. In chiusura, eRikm,
artista di Marsiglia,
proporrà un set di suo-
ni e musica su vinile,
dove la composizione si
basa su un processo ac-
cidentale di costruzione
sonora in cui si fondono
insieme pensiero, istin-
to e una straordinaria
sensibilità musicale. A
seguire il party finale
con il set di dj Scam.

E stasera si chiude la
mostra Alig’Art allesti-
ta nel Dipartimento (via
Santa Croce 59) realiz-
zata su materiali rici-
clati, scarti, rifiuti, resi-
dui di lavorazione, cor-
redata da immagini e
foto e curata dal collet-
tivo Sustainable Happi-
ness.

SOGGI A CAGLIARIS

Dipartimento 
di Architettura:
chiude Signal

Gregory Kunde e Paoletta Marrocu, protagonisti del “Poliuto” donizettiano

Quattro le opere in cartellone al Verdi: doppio “Barbiere”e “Rigoletto”

Lirica a Sassari,apre “Poliuto”
con Paoletta Marrocu e Kunde
Una grande coppia per aprire vener-
dì prossimo al Teatro Verdi di Sassa-
ri la 67.ma stagione lirica: il tenore
americano Gregory Kunde e il so-
prano sardo Paoletta Marrocu, in-
terpreti nel Poliuto di Donizetti. Poi 
Il Barbiere di Siviglia nella doppia
versione: quella meno nota di Pai-
siello e quella celeberrima di Rossi-
ni. E come degna chiusura il Rigolet-
to di Verdi.«Un cartellone di qualità,
provocatorio coi suoi quattro titoli in
un periodo critico dove la tendenza
è tagliare», ha affermato Alessandro
Bisail, presidente dell’ente lirico Ma-
rialisa De Carolis, nel presentare la
stagione al Comune. La conferma
dell’appoggio della Fondazione del
Banco di Sardegna ha lasciato inal-
terato lo stanziamento di 400 mila
euro. A far fruttare il budget oltre le
sue possibilità, l’accordo con altri
teatri per nuovi allestimenti. «Il tea-

tro di tradizione ha un’agilità che gli
consente di sperimentare in diverse
direzioni, a differenza dei teatri liri-
ci. Noi preferiamo lanciare i giovani
che diventeranno grandi domani
piuttosto che comprare le star di og-
gi», ha aggiunto il direttore artistico
Marco Spada, regista dell’opera di
apertura della stagione.

È una novità assoluta per la città
il Poliuto di Donizetti, co-prodotto
con il Bergamo Musical Festival. Co-
sì come è un esordio al Verdi quello
di Gregory Kunde, tenore dell’Illi-
nois, conosciuto in tutto il mondo co-
me interprete potente del repertorio
rossiniano. Per Paoletta Marrocu è
ormai un appuntamento fisso: l’an-
no scorso è stata una imperiosa La-
dy Macbeth, due anni fa una Lucre-
zia Borgia memorabile. A dirigere
l’orchestra è stato chiamato Marcel-
lo Rota. Alla "prima" dell’ 8 ottobre

seguiranno le repliche del 10 e 12. E
nella terza recita debutterà il giova-
ne tenore nuorese Piero Pretti, che si
cimenterà anche nel Rigoletto.

Oltre al confronto filologico tra
l’inedito (a Sassari) Barbiere di Pai-
siello (30 e 31 ottobre) e quello di
Rossini (17, 19, 21 e 23 novembre)
c’è curiosità per l’allestimento delle
due opere. Il regista è unico, Marco
Carniti, il cast è diverso. Nella prima
versione il protagonista è Leonardo
Galeazzi e il direttore Maurizio Zani-
ni; nella seconda, Massimiliano Ga-
gliardo e lo spagnolo Sergio Alapont.
Dirigerà il Rigoletto (8, 10 e 12 di-
cembre) il giapponese Hirofumi Yo-
shida. La regia è di Ivan Stefanutti,
come protagonisti si alterneranno
Silvio Zanon e Marzio Giossi, che del
giullare del Duca di Mantova ha fat-
to un cavallo di battaglia.

GIAMPIERO MARRAS

Francesco Demuro [ P. T.]
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